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PAOLO ( 
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Roma, Tipografia alle Terme Diocleziane 
Piazza Termini. 
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UN UOMO D’AFFARI 

Fnrsa in un atto 

ATTO UNICO 

Studio dell’ Avvocato Anseimo. Porta in fondo, due late- 
rali. Tavolini con molte carte, libri , ecc. 

SCENA I. 

Antonio e Paolo che scrivono a due differenti tavolini. 

Antonio. Paolo hai finito? 

Paolo. A momenti. 

Antonio. Sta per venire l’Avvocato. L’ho veduto attra- 
versare la strada. 

Paolo. Ha tanti clienti che lo aspettano che non potrà 
occuparsi di noi. 

Antonio. Non ti fidare; va oltre. 

Paolo. Tra poco ho terminato. 

SCENA II. 

Anselmo, dal mezzo congedando qualcuno di den - 
tro e delti. 

Anselmo. Basta così basta così, tornate dimani. 

Antonio è venuto 41 Sig. Colombi? 

Antonio. L’amico del Sig. Pasquali? , 

Anselmo. Si-, 

Antonio. No Signore. Non è quello a cui dovete tro- 
vare un impiego? * 

Anselmo. Appunto, e glielo troverò. Ho molti obblighi 
col Sig. Pasquali ed inoltre egli mi offre un pre- 
mio di due mila lire se riesco a trovare un col- 
locamento al suo amico. 

Antonio. Due mila lire?! 

Anselmo. Sicuro/ Vi è molta gente di là? {accenna 
a destra). ' * ! 

Antonio. Parecchie persone che aspettano da un’ora. 

Anselmo. Per bacco/ Vi sono anche il Sig. Derini e 
la Sig. a Martelli? 
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Antonio. Verranno allo due. 

Anselmo. . Sta bene. Avvertitomi appena venga il- Sig. 
Colombi, {via a destra.) 

Paolo. Ma dimmi, questo Sig. Colcn'ibi è quello che ve- 
niva l’anno scorso allo studio dell’avvocato Ardini? 

Antonio. Appunto. 

Paolo. Misericordia! lo conosci? 

Antonio. Io no. 

Paolo. Sarà un finimondo. E un vampiro per tutti i 
suoi amici, un ciarlatano se mai ve ne furono, che 
parla di tutto e non conclude mai nulla. Uno spac- 
ciatore solenne di frottole. Son certo che il Sig. 
Pasquali su cui è caduca quella bomba, dà ora 
due mila franchi per liberarsene. 

SCENA III. 


Colombi, poi Anselmo e detto. 

Colombi, {mostrando la testa dalla porta di mezzo) 
C’è il Sig. Avvocato Anseimo? 

Paolo. Si, si: passi, passi, ella è il sig. Colombi? 
Colombi. Quello io sono. 

Paolo. (Povero Avvocato!) Si accomodi, vado a pre- 
venirne subito il Sig. Avvocato. Oh ! eccolo ! (vìa). 
Colombi. Mio caro, mio caro $ig. Avvocato, qpianto 
sono contento di vedervi. 

Anselmo. Ed io pure, mio carissimo Sig. Colombi! 

Colombi. Vecchio amico del mio ottimg Pasquali 

dotalo come voi siete di tanta perspicacia.... 
Anselmo. Grazie, grazie. Volete che sediajno. {siedono) 

10 spero Sig. Colombi che il rispetto che nu ro per 

11 vos ro amico, l’alta pittura che mi fece del vos- 

tro talento e dei vostri principii saranno uno sti- 
molo bastante 

Colombi. Voi mi adulate. .... 

Anselmo. No davvero. Dopo quello che mi è stato detto 
di voi, debbo riputare i miei sforzi per servirvi 
un vero dovere, e se anche mancate, come mi fu 
detto, di un pò di decisione, di risolutezza. . * . . 
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Colombi. Di decisione? di risolutezza? Voi scherzate; è 
questa anzi la mia dote precipua, la cosa, posso 
dire, che mi distingue; e quando mai mi posi in 
una via e ci rinunziai, fuorché per degli ostacoli 
pratici? Prende e la medicina, per esempio, sarei 
riuscito un medico valen iss'mo se il mio professore 
ignorante che nulla sapeva della sorgente delle sen- 
sazioni non si fosse fit o in capo che il cervello e la 
spina erano una batteria elettrica e non le braccia 
e le gambe. Ora io sosteneva e con ragion credo, 
che le gambe sono optimi conduttori del fluido: ma 
lo immaginereste che dovetti quasi dargli dei calci 
/ per provarglielo {fa V alto). 

Anselmo. Sarebbe stato un modo pra ico in verità e . . . 

Colombi. E la scienza dell’Ingegnere che pure studiai, 
perchè ci ho rinunzia oì ... , 

Anselmo. Dovete sapere .... 

Colombi. Dovete sapere, dico, che in meccanica noi 
abbiamo due forze motrici, il vapore e l’atmosfera, 
ma il vapore .... 

Anselmo. Permettete, permettete .... 

Colombi. Lasciate che vi chiarisca della differenza. 
Suppone. e che la mia gamba dritta sia lo scanalilo 
orizzontale che dà un calcio ad ogni minuto secon- 
do: se voi ponete il pe to contro il mio piede e la- 
sciate che io vi dia due colpi, i . ( facendo l'atto) 

Anselmo. Per cari à, Sig. Colombi, io ho molti affari e 
noi perdiamo tempo. Sentite, io ho qualche cosa 
in vista per voi, ma siccome mi ci vorrebbe un 
piccolo saggio della vostra capacità, cosi vi sarò 
gra'o se vorrete notare in un foglio quali studi 
avete fatto, quale impiego siete in grado d’occupare. 

Colombi. Nulla di più facile. 

Anselmo E menare a ciò attende e qui a vostro bell’- 
agio, io andrò ad accudire ad altri affari e vi la 
scierò solo per un pò di tempo. Se viene un qual- 
che clien e, un amico e una Signora sua cugina, , 
fàt eli aspettare, ve ne prego, tornerò fra poco. 

Colombi. Farò come volete. 
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Anselmo. Grazie e a rivederci fra poco, caro Sig. Co- 
lombi. ( Se mi fermassi qui egli parlerebbe fino a 
domani) (via). 

Colombi. A rivederci generoso Avvocato ... * Generoso. 

Avvocato, due qualità elio fauno ai pugni v 

Mettiamoci all’opera { siede e se ivu)„ Mostriamo 
di die siamo capaci «Saggio per avere un impiego » 
Educazione, esperienza, studi, pratica, posizione! 
(getta via la panna) Al diavolo questa penna che 
mi fa scarabocchiare tutta la carta (ne prende 
un'altra ). 

SCENA IV. 

Paolo, Perini e detto. 

Paolo. Il Srg. Perini, (via) 

Colombi. Oli! l’amico che aspettava Anseimo. (non si 
muova). 

Perini Non c’è l’Avvoca'o Anseimo? 

Colombi Verrà a momenti, prego, sedere Signore. 

Perini. Grazie. (Cosi arrivo il primo). 

Colombi ( scrive ) « Saggio per avero un’impiego» 
All’inferno tutte lo penne e tutte le oche che le 
hanno portate. 

Perini. ( Chi sarà quell’originale?) 

Colombi, (si alza) I fondi sono alti, Signore? 

Perini. Molto, molto al i. 

Colombi. E il gràrio abbonda quest’anno ? 

Perini. Abbonda assai. 

Colombi. Il cotono purè abbonda e nondimeno il com- 
mercio langue, o vieppiù languirà . . . Ma! nessuna 
meraviglia .... L’Europa si fa'manifat uriera eie 
colonie mancano .... Non vi è più che un riparo. . . . 

Bisogna andare al Pacifico Bisogna tagliare 

un canale attraverso l’istmo di Panama, unire i due 
Oceani e avere un porto generale nell’Arcipelago. 

Perini. E credete ciò possibile? E se pur fosse che 
traffichi potremmo noi fare colà! 

Colombi. Che traffichi Signore? Che traffichi? Quelli di 
tutto un emisfero... permettete... Ve lo dimostra 
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in un batter d’occhio. ( Gli gira intorno con un 
coltello che ha preso dal tavolino.) Io sono l’Italia, 
voi siete l’America... e dietro di noi vi è la Cina. 
Ora io ho bisogno di un canale e lo taglio in 
mezzo a voi e guadagno una corrente che porta 
le mio merci al Deposito Centrale. Io prendo il 
vostro cappello... e voi la mia pezzuola. 

Derini. (Quale originale!) 

Colombi. Intanto però quale prospettiva ! Oh I Parigi, 
Parigi ! 

Derini. Che c’ è ? 

Colombi. Come ! Non sapete le nuove ? 

Derini. Io no. 

Colombi. Parigi tutta insorta come un uomo solo. 

Derini. Davvero ? 

Colombi. Abbassamento di fondi, crisi, catastrofi. 

Derini. Voi mi atterrite ! Chi vi diede queste notiziel 

Colombi. Come? Chi me le diede? Se ne parla da tutti 
stamane ? 

Derini. Non ne intesi nulla. Bisogna che io corra alla 
Borsa .... sono impegnato nei fondi pubblici. 

Colombi. Andate e liquidate. Cataclisma e finimondo. 

Derini. Misericordia. . . . corro. . . . Buon giorno . . 
grazie. Purché almeno io giunga in tempo (via). 

Colombi. Ora al lavoro. « Saggio per avere un impiego ». 

SCENA V. 

Paolo, Elisa e detto. 

Paolo. La Sig*. Martelli (via). 

Elisa. Chiedo perdono Signore, aspettava 

Colombi. L’Avvocato Anseimo... che verrà a momenti. 
Permettetemi d’offrirvi una sedia (offre e scrive). 

Elisa. (Mi dissero che Derini era qui.... Egli non può 
fuggirmi dopo tutto quello che ho concesso). 

Colombi. Pessime penne {le getta). 

Elisa. (Ma già noi povere donne siamo sempre ingannate) 

Colombi- Bel tempo Signora. 

Elisa. Bellissimo davvero. 
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CpLo^m,. ^oLt,i forestieri' a Jsa$Kdi[? •< -.d ni. 

"\ ■''> '.u.v.ty r>A -v> - 

'Colombi, Ijif ignora andò „al S.-p^trk)' ieri-sera ? 
$ljsa.. No-> o, /Signore., ,'• . «, i» (1 .*.1 oi k-v' 

Colombi, recato, J, Un, esordiente deliziosa. ^ìiftn vidi 
iunlla di simile dopo,, che lasciai iP-nrigi. u ->l 
Elìsa. Il Signore è. stato, a Parigi? 1 . -, , . 

Colombi. Oli moke volle, molte volie*>i Parigi, Città 
: de ll’anhna, ,cqme. di^e. Ipyim, -di Rome «! . 

Elisa. Po rei chiederle se ha conosciuto colala [fami- 
glia Sereni? s •' kr 

Colombi. Sereni «? Sproni-.,' i miei migliori, amici, Signora-. 
Il Capitano ed io abbiamo percorsa mezfca i’Asnà 
insieme.. . ... u ., r. my. >■ 

Elisa. Davvero? 1 ;>,// •' /. . .♦»• 

Colombi. ^av-pr^pimpio il {deserto, ,cà Ùdlgimnio nekGa-* 
v , - s spio e fumammo Un -.flibuck sulle «imo del Caucaso, 
Busa. E il Signore a|.pa j’arigi? , j , • mr ; ' 

Colombi. Amarlo ?... È un eden, quantunque*: .-però la 
_tj t . Dalia abbia Pive più belle. _ '/ .i.-uisO 

Elisa. (Mol o gemile). . ., r ,. . tK ...... d 

CppoMBi, Oh Parigi, Oh Parigi.;, noi ci rivedremo,,... 

(cantarella) . ,. ;l , . _ . > • .k -.M 

Elìsa. Grazioso affé: ina per Ornare ai ;Sereui, deve 
sapere phe fliulia ó la mia, più cpra amic.a, fidan- 
zata ad un mio parente. ... 

Colombi. Pldanzata ? ! ... fa'vi' sc è maritata. 


Elisa. Maritata .Signore ?k .o , ‘i 
Colombi. Maritata con Monsieur Belcurj, Ufficiale di 
Cavalleria,, . , -’ x *, .V- • i^. ■> ; > * 

Elisa. È impossibile ! ... Dovè . esservi un equivoco., 
Colombi. Il matrimonio si lece due mesi fa alla I<ega- 
zionc Italiana. . > 

Elisa. Possibile! E cosa. mostruosa ! I cugini devono 
esserne is rutti: corro da. loro. , . ... ,,,. 

Colombi. E non aspettate P Avvocalo ? 

Elisa. Non posso. Questa, còsa mi riguarda... maritata ? 
PI un tradimento, è un infame tradimento di cui 
d; rà conto. Vi ringrazio intanto della nuòva. 


Colombi. Nulla, nulla,' Htn ^.óvWÓ. 

Elisa. Vado ad àVvertlhfìfe 'la famiglia. Chi Pavrebbe 
pensato (via a soggetto). ■ i- ■ >• • ’• • ’;*•'* a 
Colobi, . <( siede, iy #(:riv-i) .«Saggio per ',%\<ére” un im*- 
...... pifgo V. • , • i> eS .« x- '/ A 

SCENA VI. 

Anselmo »■ dettai i h 

Ansblmo. Avete finito? ' " ' 

Colombi. Già qui! (nascondendo il foglio). ' , 

Anse-lmo. Non nvétb'reriipo da pèrderei andate dfi que- 
sto Signore (gli dà unà carta) ha un posto di 
Segretario da offrirvi, l mò^!ràt egli il , saggio che 
, avete fatto... correte subi o... È uh bando che si 
tbmbLi.’ vbi ne sarete l’anima, ... addate.. v , se non 
•• «• fossi •impegnalo con due clifehti,cne "mi 1 'aspettano, 
vi aocompagnèreh . andate 1 , andate,’ non indugia tq 
uy inimicò ( via a destra), ' 

Colombi. Possibile ! Stìgretariò d’un banco ? 

Ma è il mio ideale ... v . /* eccomi adunque a di- 


questo banco non tollererò il monopolio che voi [ 

• intendete di fare del danaro. Vieni olire, veneran- 
do mendico, generoso avanzo delle patrie guerre,- 
Vuoi denaro! Eccoti h per te le fonti del banco... .. | 
attingi, attingi à tuo piacere!.. Lotterai forse per 
restituire, ma sapesti sostenere ben altre battaglie.,. 

K voi matrona illibata, voi- sii cui l’orrida mi^gria j 
stampò i segni del suo immo’ndq impero, qvapt-i^ 
non temete... Ripara evi sottp le ali della grande j 
istituzióne che - ho l’onoro di dirigere... avanti... la 
miseria’ A Un delitto che deve sparire, la miseria 
(a soggetto) è vero, affligge questa povera, Italia, > 
ma colPisunizione di ques.a nuova Banca di cui 

io sono PÀmminisfratore Generale, la miseria 
. < . , . . .1 
’ spali ra, . . . non piu miseria .... non piu caria, ma 

oro, oro a profusione. 
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SCENA VII. 

Anselmo, Paolo e detto. ' 

Anselmo. E così Colombi ? 

Colombi. Diavolo, aveva tutto dimenticato (via). 

Anselmo. Possibile! Dermi e la Martelli, venuti e par- 
titi ? 

Paolo. Entrambi Signore. 

Anselmo. E senza dir nulla ? 

Paolo. Senza dire una parola. 

Anselmo. Ma per qual motivo? Dopo tante fatiche per 
unirli ? È una vera rovina, 

Paolo. Una rovina, Signore? 

Anselmo. Ma sì. Voi sapete tutte le cure che mi presi per 
questa riconciliazione dalla quale mi venivano due* 
mila franchi di provvisione. Bisogna che io vada 
a cercarli... che rimetta in piedi la pratica 

Paolo. Ecco appunto il Sig. Derini. (via). 

SCENA Vili. 

Dkrinì e detto . 

Anselmo. Caro Signore, quanto godo di vedervi! 

Derini. Molto buono... ma è una strana nuova non è così? 

Anselmo. Quale nuova ? 

Derini. Questa rivoluzione di Parigi... corro da per tutto 
per saperne i particolari 

Anselmo. (Che significa ciò ?) 

Derini. E torno unicamente per dire al vostro amico 
che spero ci sarà ancora 

Anselmo. Parlate del Sig. Colombi? 

Derini. L’uomo che vidi qui. 

Anselmo. Ah! è uscito. 

Derini. Ditemi dov’ è, dov' è andato, che io corra 

Anselmo. Ma caro Signore, è con me che avete un 
appuntamento, e . . . . 

Derini. Oh ! non posso ora fermarmi per ciò. 

Anselmo. Verrà qui anelitela Sig. Elisa. 

Derini. Non. ho- tempo d’aspettarla... Bisogna che tro- 
vi il vostro amico, quel Signore.*. Dobbiamo man- 
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dar subito qualcuno a Parigi ed egli forse accet- 
terà... Quanto al contratto ci penseremo domani. 

Ali ! che io trovi subito quest’ uomo (via). 

Anselmo. Così Colombi è la causa..- ed è lui che debbo 
ringraziare... la sua notizia ha guastato tutto.... 
che diavolo ha detto di Parigi e come c’entrava 
Parigi? Ma e la Sig. a Martelli ? perchè se ne è ita? 

C’è da perdere la tes a... oh ! quel dannato Co- 
lombi non voglio più vederlo. 

SCENA IX. 

• Colombi e detto. 

Colombi. ( con impeto) Avvocato ! Avvocato ! 

Anselmo. (Il diavolo cheti poni !) 

Colombi. Torno come desideravate. 

Anselmo. (Come desideravo !) 

Colombi. Ed ho qualche cosa da dirvi di mollo strano. * 
Giunsi alla porta del vostro amico, "nel momento 
in cui saliva in carrozza e cosi non lo vidi...... 

Anselmo. Perchè 'ci andas.c troppo tardi. 

Colombi. Non importa, lo vedrò dimani (posa cappello 
c ombrello). 

Anselmo. Dimani il poslo è perduto. 

Colombi. Se ^ perduto, non ci è più da pensarci. 

Anselmo. (Che avverrà di me.... come mi libero di 
cosui?) 

Colombi. E non potrei servir Voi ? 

Anselmo. Me?! 

Colombi. In qualche vostro aliare, vedendo i vostri 
clienti... 

Anselmo. (Non ci mancherebbe altro!) 

Colombi. Se ne chiedete al Sig. Perini. 

Anselmo. Perini ?... Potreste andar da lui... Egli cerca, 
qualcuno da mandare a Parigi. 

Colombi. Veramente? 

Anselmo. E se vele e, se proprio volete, questo posto 
non può scapparvi... Egli vi aspetta. 

Colombi. Vado. 

Anselmo. Ma questa volta almeno... 
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Colombi. E fatta, è fatta (si mette guanti e cappello). 

Anselmo. (In al.ro modo non ne uscivo). 

Colombi. La sua casa è alla dis;anza.... 

Anselmo. Di 20 minuti non di più. Piazza della Nun- 
zia iella N°. 15. 

Colombe E adèsso che ora è ? 

Anselmo. Ma andate dunque? 

Colombi. Parigi. Parigi... la tua voce mi chiama (via, 
lasciando C ombrello). 

Anselmo. E anda o, è proprio andr o... se rimaneva’ 
anche un poco, perdevo davvero la pazienza !.. 
Andiamo a scrivere a Derini, alla Sig. Elisa: faccia- 
mo gli ultimi sforzi perchè tutto non sia precipi- 
tato (via). 

SCENA X. 

Colombi solo. 

Colombi, (ritornando) Avvocato, piove, piove, e qui ho la- 
sciato il mio ombrello. L’Avvoca o non c’è più... pos- 
so prenderlo e andarmene... Che gioj a !... trovarsi a 
Parigi... la Città che a tut e antepongo... l’arca 
propizia allo svolgimelo delle mie facoltà. Gior- 
nali, Parlamento... con i primi mi apro il passo al 
secondo... e qui affronto le grandi questioni sociali, 
politiche e finanziarie... Signori, Signori, l’umanità 
è travagliata da un fiero morbo ed è la miseria. 
Bisogna risanarla... Percorrete i villaggi, le cam- 
pagne di ques a bella Francia... tubo vi dirà a 
che ci abbia ridot o una ingiusta congerie, un 
affetto bugiardo, uria Società che non è Società 
(sale sopra una sedia, spalanca l'ombrello e ro- 
vescia un tavolo pieno di libri). Signori, ascoltate 
l’oratore che vi parla colla voce del cuore. Cre- 
dei voi che l’umanità possa fermarsi sull’orlo del 
precipizio a cui è giunta ? Signori, ascoltatemi, è 
dall’aLo di ques a ribuna che io vi grido reden- 
zione per gli uomini, è da questa cima.,. 
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SCENA XI. 

Anselmo, Paolo, Antonio e detto. 

Anselmo. Che veggo ? ! 

Colombi. Scusate Avvocato, una distrazione (corre vìa). 

Anselmo. Son morto ! quell’uomo è il mio flagello 

Paolo, Antonio, se costui torna ancora, cacciatelo 
via... se non bastasse ciò, chiamate le guardie di 
pubblica sicurezza... Misericordia ! Misericordia ! 

Che rovinìo di roba (Antonio via). 

SCENA XII. 

Elisa e Anselmo. » 

Paolo, {per andarsene) La Sign a . Martelli, (via) . 

Anselmo. Oh ! mia cara Signora, con quanto piacere vi 
riveggo !... Seppi che eravate già stata qui e che 
poi eravate partita. 

Elisa. Trovai qui un Signore... 

Anselmo. E fu egli la causa ?... Avrei dovuto immagi- 
narmelo... Quel furfante che.... \ 

Elisa. Vi ingannate, è un uomo compitissimo. 

Anselmo. Che ? ! 

Elisa. Non trovai una persona più gentile di modi. 

Anselmo Sarebbe vero ? 

Elisa. E perdi più tornava per parlare di nuovo con lui. 

Anselmo. Sig*. Elisa... 

Elisa. Avendo ricevuto da lui alcune notizie... Spero 
che ci sarà? 

Anselmo. No Signóra, non c’è, è uscito. 

Elisa. Allora vi prego di fissarmi con lui un appun- 
tameli i o. 

Anselmo. Ma Signora, egli è andato a Parigi. 

Elisa. A Parigi ? ! 

Anselmo. Oggi smesso. Il Sig. Derini ve lo manda. Corse 
da lui. 

SCENA XIII. 

• Paolo e detti K 

Paolo. Sig. Avvocato, il Sig. Derini vi fa dire che 
non vi è stata nessuna insurrezione a Parigi, e 
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che è inutile che il vostro amico vada da lui (via). 

Elisa. Ah! dunque non è partito? 

Anselmo. Pare ! 

Elisa. Mandatelo a chiamare subito. 

Anselmo Subito ? 

Elisa. Ne va di mezzo la mia felicità, che è compro- 
messa... Desidero di rivederlo. Mandatelo da me: 
lo aspetterò in casa. Caro Avvocato, voi mi in- 
tendere, è la mia felicità ch’è compromessa (via). 

Anselmo. Ella n’è innamorata,'*© se iq mi oppongo, non 
otterrei il prestito che mi ha promesso. 

Paolo, (ritornando) Sig. Avvocato, egli torna. 

Anselmo Me lo aspettavo. Pazienza, lasciacelo entrare. 
Ritiratevi. ( Paolo via.) 

SCENA XIV. 

Colombi e detto. ' - 

Colombi. Avvocato, Avvocato. 

Anselmo. Avete mancato al secondo appuntamento, mi 
pare ? 

Colombi. Un amico, un’infelice amico mi trovò. È una 
s oria dolorosissima. Udite... 

Anselmo. Per carità, caro Sig. Colombi, con tutte le 
vostre storie, voi mi avete già fatto perdere oggi 
parecchie migliaia di lire.,. 

Colombi. Avvocato !. . 

Anselmo E così ho il dritto di pregarvi, se rifiutate 
., la mia uLi ma- offerta, di non porre mai più il piede 
in questo studio. 

Colombi. Avvocalo !... ' - 

Anselmo. Non vi è che una cosa sola che possa sal- 
varvi dalla miseria ed è una moglie. 

Colombi. Una moglie!.. 

Anselmo. Una moglie... una donna agiata che potrà 
darvi da pranzo quando avrete fame. 

Colombi. Sbrano modo di parlare. 

Anselmo. Questa è ora l’ultima vostra tavola di salva- 
mento. 
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Colombi. Se cosi è, bisogna dirmi dove galleggia questa 
tavola. 

Anselmo. In via Monte Oliveto, N°. 200... la Sig a . 
Elisa Martelli che trovaste qui. 

Colombi. Veramente ? ! 

Anselmo. Quella stessa. Essa è invaghita di voi e la 
otterrete se volete. Se dovete sacrificare qualcuno, 
sia almeno un sacrifizio legale... sacrificate vostra 
moglie. 

Colombi. Ma una così brutta vecchia... 

> Anselmo. Vecchia! E ricca, è ricca. 

Colombi. Bene, allora sento la tentazione.... 

Anselmo. E consentite ? 

Colombi. Acconsento. 

Anselmo. Così andrete da lei ? 

Colombi. Dì volo. 

Anselmo. Per assicurarmene vi metterò io stesso fuori 
di casa onde non perdiate tempo a rovesciare le 
mie tavole e a mettere tutto in disordine. 

Colombi. Permettetemi di dirvi... 

Anselmo. Non sentirò una parola. 

Colombi. Lasciate che vi ringrazi. 

_ Anselmo. Quando l’avrete sposata... via, una volta, 
andate (lo spinge fuori della porta di mezzo). 

Finalmente voglia il cielo che io ne sia libero 

Quell’uomo mi avrebbe fatto dannare... 

SCENA XV. 

Paolo e detto. 

Paolo. Sig. Avvocato, vi è il Sig. Perini (via). 

Anselmo. Vengo, vengo ; ripigliamo se è possibile gli 
affari (via). 

SCENA XVI. 

Colombi (tornando 

Colombi. Avvocato, Avvocato, ho perduto il fazzoletto!, 
e siccome sono molto raffreddato... Non c’è più!.... 
Allora cercherò il mio fazzoletto, lo debbo aver 
lasciato in questa stanza... si, eccolo, non è abba- 
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* stanza bello, ne comprerò un altro, ed anche un pajo 
di guanti. Non posso andar così da una Signora. 
Vorrei che fosse più giovane e un pò più bella; ma 
non si può aver tutto in una volta; se una pubblica 
, carriera mi è vietata come .sembra, le dolcezze 
sociali possono compensarmi. I pranzi, i balli, le 
soirées, nulla mi mancherà, e nelle mie sale si 
riunirà il flore della Città. Al primo d'ogni anno darò 
un ballo in costume . . . . quadriglie storiche... le mi- 
gliori cene di Napoli, musica di Strauss... le camere, 
illuminate a giorno daranno l'idea di un palazzo 
incantato. In fondo il giardino con tappeti di fiori, 
grotte artificiali, cadute di acqua... uccelli dorati 
che fanno udire i loro concerti di. paradiso.. . poi, poi 
cosi, cosi (rovescia le tavole eoa i l bri) qui il 
. padiglione, qui le tende. Le camelie del Giappone 
, là... Battono le 12... Ecco che incominciano le car- 

rozze... i servi in grande livrea percorrono con 
i rinfreschi le sale. Il Maggiordomo veglia all’en- 
trata. Gli annunzi si succedono agli annunzi... La 
Contessa del Buono. Si accomodi, cara Contessa, 

_ molto felice di riceverla, (fa gesti analoghi ). La 
Duchessa di Montepeloso. Oh! Duchessa quale onore. 
Le mie sale andranno orgogliose di avervi accolta. 
S A. la Principessa di Schirichinoff... Altezza (e si 
inchinatoli ho termini per ringraziarla di aver 
cosi abbellita la mia povera fesui, voglia accomo- 
darsi. V A. balla la polka? Sarei io troppo ardito 
se le chiedessi l’onore. . Scelga V. A. la musica. 
Ofiembaoh, Strauss, Fumagalli, — ebbene vada per 
Ollembach ! La polka Orfeo aH’Inferno. (balla con 
una sedia). 

SCENA ULTIMA. 

Elisa, Anselmo, Paolo, Antonio, Derini e detto. 

Ansei.mTo. Mille furie, clic veggo (Colombi per partire) 
Fermo, fermo qui ! 

Elisa. Della notizia che mi deste non vi ò una parola 
di vero. 
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Perini. Bella, l’altra vostra notizia di Parigi. 

Elisa. Uomo dannila, perfido chiacclierone. 

Perini. All’ospedale dei pazzi ! ( Via con Elisa.) 

Anselmo. Ed ora, Messere, eccovi cento franchi, ma 
se met ere e di nuovo il piede qui, chiamerò le 
guardie di Questura. Andate e siate il flagello di 
altri, che di me lo foste abbastanza (via). 

Colombi. Uomo ignorante. Uomo che non sa apprezzare 
, l’ingegno negli affari. ]Son confiderò negli indivi- 
dui isolati, confiderò nel pubblico... diverrò scritto- 
re... mi darò alle opere drammatiche. Si, si... è 
il mio vero campo... Eccolo il mio bel Dramma. 
— Teatro pieno « attenzione » Atto 1°. Un mor o, 
due feriti — Atto k° Due morti e tre feriti — 
Atto 3°. Quattro morti e sei feriti — Atto 4°/ 
Strage generale... ( all’ ultima sema)... applausi 
unanimi, fuori l’Autore, 1 fuori l’Autore .- Che lavoro, 
che superbo lavoro! Grazie, Grazie!... (fa grandi 
_ - inchini). La sala è entusiasta... gli spettatori sven- 
tolano i loro fazzole ti; fuori l’ Au ore, fuori!... 

Antonio )(^° P'i/^ an0 P e ? braccio ) Si, fuori, fuori !... 

Colombi S : gnofi e Signore, salva' e in mercé di questi 
mascalzoni un Uomo d’affari ! 
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